
zione apparsa tra il 7969 e
i l  1 9 8 1 .  s i  è  p a s s a t i  o g g i  a
13.000.
L'ordinamento del catalogo
è a l labet ico .  per  p rov inc ia ,
per comune e per denomi-
nazione di biblioteca. Le bi-
blioteche universitarie sono
raggruppate sotto la voce
"Università" e sono ordinate
alfabeticamente all'interno

delle ripartizioni (bibliote-

che cenlral i ,  di  centr i  ser-vi-
zio ecc.),  le bibl ioteche di
faco l tà  sono so t to rd ina te
nel1a serie alfabetica del le
facoltà.
Ad ogni bibl ioteca è attr i-
buito un codice alfanumeri-
co di sei ci fre, di cui le pri-
me due definiscono 1a sigla
automobil ist ica, e le altre
quattro il progressivo di in-
serimento nelia banca dati.
Tale codice è stato assegna-
to anche al le bibl ioteche in
via di allestimento, a quelle
non censite ed a quelle non
più esistenti, elencate in ap-
pendice.
Di ogni biblioteca vengono
forniti, in forma schematica,
ma proprio per questo mol-
to efficace, i dati relativi ad
ente di apparteîenza., sede,
settori dr specralizzazione,
collezioni e fondi conselva-
t i ,  cataloghi disponibi l i  e
servizi  operanti ,  norme di
catalogazrone e sistemi di
ind ic izzaz ione,  accesso e
apertura al pubblico. Per gli
ist i tut i  più signif icat ivi  è

inoltre fornita una bibliogra-
fia che aggiorna quella del-
l a  p r e c e d e n t e  e d i z i o n e
dell' Annu arío de lle b i b lio te -

cbe italiane.
Cinque indici consentono
una ricerca più agevole. 11
pr imo.  per  denominaz ione
di biblioteca, seguito dalla
località sede della bibiioteca
e dal codice identificativo è
ordinato alfabeticamente
p e r  p a r o l e  s i g n i [ i c a t i v e .
stampate in grassetto.
I l  secondo.  pcr  denomina-
zione dei fondi speciali, di
u t i l i tà  per  la  loca l i zzaz ione
di queste particolari raccol-
te, presenta una serie di ri-
mandi alle forme complete
de l la  denominaz ione,  a
part ire da nome e cogno-
me.
Tl terzo, per special izzazio-
ne, utilizza lo schema clo
della 11. edizione abbrevru-
ta, e quello delle classi del-
la eNr ed è articolato in due
parti: la prima sotto forma
di elenco delle classi, la se-
conda con la  t raduz ione in
indice alfabetico delie classi
medesime.
I l  quarto per local i tà, con
f  ind icaz ione de l1a  s ig la
della provincia ed il quinto
per codice identificativo di
b ib l io teca  comple tano la
ser ie  deg l i  ind ic i .  A lcunt
dati statistici offrono infine
un rapido quadro de1la si-
tuazione del le bibl ioteche
umbre.
Inutile sottolineare I'impor-
tanza che una tale opera r i-
veste per gli addetti ai la-
vor i ,  da  una par te  per  i
con i inu i  agg io rnament i
previsti, che ne dovrebbero
fare uno strumento in evo-
luzione, dall'altra per l'at-
tenzione dedicata al pub-
b l i co  (o rar i ,  per iod i  d i
ch iusura .  ca ta logh i .  serv iz i
offerti) e alla automazione
(interconnessioni, program-
mi utilizzati).
Si tratta di informazioni che,
accanto a quelle più tradi-
zionali relative alla consi-

stenza del patrimonio ed ai
fondi posseduti ,  sono olmai
di diritto entrate a farc parte
della realtà bibliotecaria ita-
liana, e contribuiscono alla
p r o g r e s s i v a  d i v u l g a z i o n e
delle risorse culturali a di-
s p o s i z i o n e .  c u i  s p e s s o  i n
passato è stato dato poco
risalto, e per guesta ragione
hanno ar,.uto scarso utilizzo.
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ombientoli. Regione Umbria
Catalogo delle bibliote-
che d'ltalia: Umbria
Roma-Milano, tccu-Editrice
Bibliografica, 1993

Con il volume dedicato alle
b i b l i o t e c h e  d e l l ' U m b r i a  s i
inaugura il Catalogo delle
biblioteclte cl'Italia, vero e
proprio censimento ufficiale
che, quando sarà concluso,
descriverà la quasi totalità
delle biblioteche presenti su
tutto il territorio nazionale,
con esclusione delie biblio-
teche scolastiche e parroc-
chiali. Dopo l'Umbria, sarà
la volta di ,Lbntzzo, Tosca-
na e Piemonte.
Si tratta di una guida detta-
gliata che presenta i risultati
di un questionario, elaborati
con procedure informatiche,
che ne permetteranno in fu-
tu ro  un  rap ido  agg iorna-
mento .  A  dare  la  misura
della capillarità del rileva-
mento si consideri che dalle
4.544 bibl ioteche censite
dall' Annuario delle bibliote -

cbe italiane nell'ultima edi-
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